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Intervista a Claudio Zago, presidente dell’Ordine dei commercialisti di Bolzano

L’importanza di dare l’esempio
Nella terra di confine nascono le migliori opportunità

Lo scrittore america-
no Stephen Richards 
Covey  diceva sempre 
«trova la tua chiama-

ta, e ispira gli altri a trovare 
la loro». 
Una regola di condotta che 
Claudio Zago, presidente 
dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti 
contabili di Bolzano ha sem-
pre fatto propria. Garanten-
do ai colleghi 
il proprio en-
tusiasmo, una 
f o r m a z i o n e 
di qualità  ed 
un impegno 
incessante. 
Classe 1961, 
sposato, pa-
dre di fami-
glia, amante 
d e l  m a r e , 
dei libri di 
Ken Follet 
e della sto-
ria d’Italia, 
la passione 
per la pro-
fessione del 
numero uno 
dei commer-
c ia l i s t i  d i 
Bolzano na-
sce da una 
affinità con le materie tec-
niche e contabili. «Prima di 
iscrivermi all’Università», 
ha raccontato Zago, «ho avu-
to la possibilità di frequen-
tare uno studio professiona-
le, dove si respirava anche 

lo spirito di servizio e  la 
dedizione all’ordine. E più 
lavoravo, più studiavo, più 
mi innamoravo di quella che 
sarebbe divenuta la mia pro-
fessione». Nella prima metà 
degli anni ’80 è tra i più gio-
vani commercialisti sul ter-
ritorio, con una attenzione 
particolare alle opportunità 
che l’informatica aveva da 
offrire «tanto da divenire 

i l  referente 
regionale di 
Entratel per 

l’allora Consi-
glio nazionale 
dei ragionieri 
commerciali-
sti. Un’avven-
tura che mi 
ha permesso 
d i  conoscere 
molti colleghi 
ed entrare in 
contatto con le 
diverse realtà 
presenti in Alto 
A d i g e » .  U n a 
terra di confine, 
ma anche ricca 
di opportunità. 
«Bolzano è un 

vero e proprio 
ponte sull’Euro-
pa», ha raccon-

tato Zago, «e le nostre com-
petenze ci permettono di 
essere consulenti tanto per 
gli imprenditori tedeschi o 
austriaci, quanto per quelli 
italiani. Così facendo, come 
professionisti, possiamo af-

frontare i temi più vari, ap-
profondendo soprattutto il 
settore dell’internazionaliz-
zazione, sia da un punto di 
vista fiscale, sia da un punto 
di vista giuridico. 
Un elemento che è fonda-
mentale, perché», ha pro-
seguito, «come Presidente, 
mi sono reso conto che sul 
territorio la principale pro-
blematica è la crescente di-
saffezione all’attività. Gli 
eccessivi adempimenti e il 

fatto che troppo spesso non 
è preso in considerazione 
l’impegno che noi mettiamo 
nella formazione, anche del 
personale dei nostri studi 
per garantire elevati stan-
dard di qualità sono elemen-
ti che rischiano di incidere 
sempre di più nello svolgi-
mento dell’attività».
Da qui la sempre maggior 
importanza dell’impegno 
con l ’Odcec di Bolzano. 
«L’impegno per la catego-

ria», ha spiegato Zago, «si 
basa sullo spirito di servi-
zio che non può prescindere 
dall’attenzione alle proble-
matiche dei colleghi. Ed è 
proprio ascoltandoli giorno 
per giorno che mi sono ac-
corto della forte esigenza di 
una formazione che permet-
ta l’acquisizione di nuove 
competenze. Solo essendo 
preparati, infatti, possiamo 
distinguerci dalla concor-
renza rivendicando quel 
ruolo di consulenti che ci è 
proprio». Contro la disaffe-
zione, però, un aiuto impor-
tante è anche l’entusiasmo 
dei giovani, le cui iscrizio-
ni sono sempre in crescita 
all’ordine di Bolzano. «Nei 
confronti della professione 
c’è stato un vero e proprio 
un colpo di fulmine ed oggi, 
ciò che mi fa andare avanti, 
è l’applicazione pratica delle 
mie conoscenze sia di dirit-
to tributario, sia a livello 
contabile. Ma ad un giova-
ne che si sta avvicinando a 
questo mondo e con la vo-
glia di mettersi in gioco», 
ha concluso il presidente di 
Bolzano, «consiglierei di ap-
profondire quanto più pos-
sibile l’attività di revisione, 
che si appresta ad assumere 
un ruolo centrale nel futu-
ro della nostra economia. 
Questa attività, infatti, 
potrà riservare alle nuove 
leve della categoria grosse 
soddisfazioni».

La Svizzera ha sgominato una frode 
da oltre 4 milioni di dollari ai danni di 
centinaia di risparmiatori elvetici con 
la finta criptovaluta “e-coin”. Il blocco 
è avvenuto grazie all’intervento della 
Finma, (Autorità di regolazione dei 
mercati svizzera equivalente alla no-
stra Consob) che ha interrotto l’attivi-
tà di un’associazione e di due aziende 
risultate inoltre insolventi e di conse-
guenza liquidate. Un’azione per banca-
rotta è stata intrapresa dall’Autorità 
elvetica anche per recuperare i soldi 
degli investitori. L’Autorità ha conte-
stato, tra l’altro, di non avere avuto 
una licenza bancaria per il trading di 
monete. Non sarebbe il primo caso sco-
perto: la Finma sta già investigando su 
decine di potenziali truffe ai danni di 
suoi ignari cittadini tramite le finte 
cryprovalute. L’attenzione svizzera ver-
so il crimine digitale organizzato segue 
quella cinese in cui le autorità hanno 
ordinato il bando per le Ico (ovvero le 
Initial coin offer, ossia l’offerta iniziale 
di una nuova moneta, in questo caso 
elettronica) oltre alle precedenti limi-
tazioni all’operatività 
alle piattaforme di bit-
coin. La finta criptova-
luta elvetica non era 
basata sulla tecnologia 
blockchain e su un da-
tabase distribuito (la 
tecnologia che sta alla 
base, per esempio, dei 

bitcoin) ma era stata sviluppata inter-
namente dall’associazione e dalle due 
aziende elvetiche oggetto delle inda-
gini. Le autorità svizzere, pur severe 
nell’impedire le truffe con pseudo cry-
provalute (di cui temono l’emergere 
di nuove truffe in futuro), hanno, in 
modo davvero pioneristico, permesso 
alla confederazione di essere il primo 
stato in Europa in cui è possibile paga-
re le tasse in bitcoin (fino a 250 fran-
chi). Secondo la Finma non c’è da sor-
prendersi di questo sviluppo di nuove 
attività finanziarie illecite, anche con 
le cyprovalute, in virtù del migliorato 
interscambio di informazioni bancarie 
voluto dall’Ocse (per volontà in primis 
Germania ed Italia) e dall’inasprimen-
to della lotta all’elusione fiscale inter-
nazionale. Il rigore della Svizzera su 
tali temi deriva anche dall’aspirazio-
ne elvetica a diventare l’hub europeo 
delle criptomonete, con alcuni cantoni 
avanguardisti come in cantone Zug, per 
attrarre nuovi investitori e far tornare 
l’attrattività sui propri finanziari.

Luca Battanta

La Svizzera contro le pseudo critpomonete

Il «credit scoring» ha l’obiettivo di realizzare un 
servizio di Rating su misura che possa essere alla 
portata di tutte le società ma anche ditte indivi-
duali. E’ utile, infatti, per la gestione del credito, 
conoscere il livello di affidabilità di un’impresa 
al fine di evitare ai futuri crediti incassi prolissi, 
rateizzati o addirittura insoluti; il web è ricco di 
proposte, anche a prezzi contenuti, che consento-
no di ottenere con immediatezza una significativa 
conoscenza della storia della situazione crediti-
zia delle controparti. Un approccio pragmatico a 
questa massa di informazioni finanziarie è fornito 
dallo scoring light, ovvero un “semaforo” del me-
rito creditizio che classifica le aziende abbinando 
a ciascuna i classici colori verde, giallo o rosso.  
Vanno considerati con grande attenzione i criteri di 
ricerca impostati, secondo la pluralità di esigenze e 
in relazione alle reportistiche di proprio interesse, 
affinché i colori assegnati dalla banca dati corri-
spondano agli obiettivi di merito creditizio voluti. 
Le piattaforme, innanzitutto, si basano su alcuni 
database continuamente aggiornati contenenti in-
formazioni e comunicazioni ufficiali provenienti da 
fonti informative del sistema camerale ma anche ad 
altre fonti, tra cui quelle del sistema interbancario 
in merito all’affidabilità dei pagamenti. Tali servi-
zi online si affidano, in genere, agli ultimi bilanci 
depositati e agli indici di redditività e patrimoniali 
aziendali, oltre ai dati pubblici e riservati cui gli 
esperti statistici fanno riferimento per creare un 
report ponderato con l’applicazione di specifici 
coefficienti correttivi in base alle particolari con-
dizioni della singola azienda.

Leonardo Pace

Tecniche di credit scoring 
al servizio delle imprese

Claudio Zago

La colonna di Fuoco  
di Ken Follett


